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Valentina Puglisi, Dipar timento Abc, Politecnico di Milano

Restauro e valorizzazione
IN AREA ARCHEOLOGICA
PALAZZO CALEPIO-MARENZI 

Bergamo | Autorimesse interrate Via Porta Dipinta

Il progetto valorizza il patrimonio storico 

e archeologico, integrando nuovi servizi per 

la città. L’intervento include un parcheggio 

interrato, la rifunzionalizzazione di spazi storici 

e il recupero di reperti, tra cui una cisterna 

romana. La terrazza verde offrirà una vista 

panoramica, unendo modernità e tradizione

I
l cantiere di Porta Dipinta rappresenta un pro-

getto di grande rilievo per la città di Bergamo, 

che coniuga la valorizzazione del patrimonio 

storico e archeologico della città con la creazione 

di nuovi servizi per la collettività. L’accordo tra il 

privato (la società Seventeen srl) che ha promosso 

l ’intervento per la realizzazione del parcheggio in-

terrato destinato a chi vive o lavora in Città Alta 

e il Comune di Bergamo ha previsto la cessione 

dello spalto che si apre lungo via Porta Dipinta, 

così come l ’area archeologica scoperta durante le 

operazioni di scavo, lavoro certosino avviato nel 

2021, costantemente monitorato dalla Soprinten-

denza. L’operazione su via Porta Dipinta è partita 

nel 2005, comportando un investimento di circa 

6,5 milioni di euro. Le di!coltà di progettazione 

si sono subito palesate di fronte al contesto delicato, 

stretto tra il Palazzo Prezzati Benaglio, la chiesa di 

Sant’Andrea e i contra"orti realizzati nell’Ottocen-

to in seguito a una frana. Il progetto ha previsto 

L’
idea progettuale 

ha voluto restituire 

una forte identità, 

oggi perduta, allo stato 

dei luoghi, rendendoli 

vivibili in ogni loro 

peculiarità. Il progetto 

è caratterizzato da una 

forte valenza pubblica, 

rappresentata non solo 

dalla realizzazione del 

parcheggio ma anche 

dal suggestivo percorso 

pedonale e dallo spazio 

di fruizione dei visitatori. 

Non più uno spazio statico da visionare, ma uno spazio attivo da vivere in cui 

ar te, cultura e tecnologia si legano tra loro, mantenendo lo stato dei luoghi 

con la propria identità caratterizzante e, al contempo, rendendolo stimolante 

visivamente e funzionalmente.

IL  COMMENTO

     dei progettisti

     Balbo Architecture&Urban Planning 

la realizzazione di un autosilo con 28 autorimesse 

sviluppate su quattro piani interrati con accesso dalla 

via, scelta presa conseguentemente alla decisione 

della Soprintendenza di non consentire di bucare 

le mura prospicenti il viale, dove originariamente 

era stato previsto l ’accesso. Questo ha comportato 

la cessione di un’area comunale dove è stata rea-

lizzata la piattaforma che ha permesso di calare 

le auto nei quattro piani di struttura, costruita in 

top-down. Il progetto ha riportato alla luce i locali 

ipogei dell’ex Palazzo Marenzi che sono stati rifun-

zionalizzati e restaurati a uso ristorativo. Il reperto 

più signi#cativo rinvenuto nel sito è stata la cisterna 

in cocciopesto, di epoca romana, alla quale è stato 

garantito l ’accesso attraverso due scale, posizionate 

lateralmente rispetto allo spalto che, a loro volta, 

hanno permesso l ’accesso anche alla terrazza verde. 

Il progetto di quest’ultima ha previsto la realizza-

zione di un ballatoio dal quale si potrà godere del 

panorama sulla città bassa e della vista sull ’area 

archeologica, valorizzato da e"etti di luce.

LOCALIZZAZIONE

L’intervento è ubicato nel settore sudorientale del-

Render dell’intervento 

4 (protezione montauto 

per l’accesso alle 

autorimesse interrate) e 

dell’intervento 5 (accesso 

alla cisterna romana)

Da sinistra, render 

dell’intervento 3: cancello 

pedonale in ferro 

battuto per l’accesso 

ai locali ipogei; render 

dell’intervento 5 (cancello 

pedonale in ferro battuto 

quale accesso alla cisterna 

romana) e dell’intervento 

6 (scala con parapetti e 

gradini in lamiera nera)
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L
e in½ltrazioni di acqua e 
umidità, così come quelle 

di gas radon e vapore, 

sono fra i maggiori problemi 

dell’edilizia. Un primo aspetto 

di cui tener conto quando 

si comincia un intervento di 

risanamento di un edi½cio 
riguarda la linea di quota del 

terreno, dato che la porzione 

di fabbricato interrata e la 

porzione di fabbricato fuori 

terra presentano problematiche differenti: le porzioni fuori terra possono essere 
interessate da fenomeni di umidità ascendente dovuta alla risalita capillare dell’acqua, 

oppure da fenomeni di condensa causati da ponti termici; le strutture interrate 

immerse nel terreno sono colpite da in½ltrazioni d’acqua e umidità provenienti dal 
terreno e da eccessiva traspirazione dei paramenti murali. Situazioni peggiorate 

dal contatto col terreno e dalla sua costante temperatura che crea negli ambienti 

una reazione differente in funzione delle stagioni. La miglior soluzione prevede 

la realizzazione di una serie di strati di rivestimento studiati per contrastare le 

in½ltrazioni d’acqua, gli allagamenti da vapore e gas radon, gli sbalzi termici e, allo 
stesso tempo, mitigare gli sbalzi di umidità dovuti alla permanenza variabile delle 

persone all’interno degli ambienti. Questi sistemi di rivestimento vengono realizzati 

con materiali atossici, stabili e antincendio, a garanzia della totale integrità della 

salute delle persone che li vivono a contatto diretto.

IL  COMMENTO

     di Giorgio Vitali, Artes

la Città Alta di Bergamo, interposto tra viale delle 

Mura e via Porta Dipinta, in prossimità della Chiesa 

di Sant’Andrea, dove risiedeva, antistante Palazzo 

Moroni, il Palazzo Calepio Marenzi, demolito nell’Ot-

tocento. Via Porta Dipinta, o via Porta Penta, è la via 

di Bergamo che dal prato della Fara conduce �no a 

piazza Mercato delle Scarpe collegando tra loro le due 

parti cittadine, particolarmente suggestive.
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Sistemi di risanamento 

dall’umidità

Il cantiere di Porta Dipinta a Bergamo, Città Alta.

Sotto, il cantiere di Porta Dipinta: 

sulla destra la Chiesa di Sant’Andrea, alle spalle 

Palazzo Moroni e, di fronte, il viale delle Mura

Rinnova 

la facciata 

del tuo 

immobile.

Borgo Chiese TN 

 Tel. 0465 670062

bfbalconifacciate.com 

  � � � �

HPL VETRO LEGNO WPC
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VISTA D'INSIEME VERSO VALLE inte�ento 3 e inte�ento 6 

Progetto 
STUDIO BALBO 
Architettura & Urbanistica 
Via Verdi 12 
24121 Bergamo ITALY 
tel 035.214.161 
E mail: info@studioassociatobalbo.it 
web site: www.studiobalboarchitettura.it 

Consulenza e ricerca storica 
Doti. Francesco Macario 
Borgo di Tewo (Bg) 
Via S.Maria Assunta 1 

CommiYente 

SEVENTEEN SRL 
Via T.Tasso SO 
Bergamo 
P .IV A-CF:03437900164 

OggeYo 

VARIANTE 2 
AL PERMESSO DI COSTRUIRE CONVENZIONATO 
RESTAURO E VALORIZZAZIONE DI AREA ARCHEOLOGICA 
DEL PALAZZO CALEPIO-MARENZI 
RIFUNZIONALIZZAZIONE E REALIZZAZIONE 
DI AUTORIMESSE INTERRATE 
Via Porta Dipinta 
N.64-2019 PROT. GEN. E0296495 

Tavola 
PLANIMETRIA GENERALE 1 :200 
FRONTE SU VIA PORTA DIPINTA 1 :200 
SEZIONE C-C 1 :200 

INTERVENTI DA REALIZZARE: 
1-PERCORSO PEDONALE da non reali�are 
2-FORMAZIONE DI NUOVO PERCORSO PEDONALE 
3-CANCELLO PEDONALE per accesso locali ipogei
4-PROTEZION E MONT AUTO per accesso autorimesse interrate
5-CANCELLO PEDONALE per accesso Cisterna Romana
6-SCALA IN LAMIERA per accesso Cisterna Romana
Codice 

444 

Tavola 

88 vista di insieme 
Scala verso valle 
fs 

Data 
GENNAIO 2025 

AggioSamenti 

PROGETTO

Il progetto ha previsto la realizzazione di un par-

cheggio interrato meccanizzato con accesso da via 

Porta Dipinta, il restauro e la valorizzazione dell’area 

archeologica per la realizzazione di un ristorante e 

il ripristino dell ’area verde per dare spazio a una 

terrazza panoramica.

AUTORIMESSA

I quattro piani interrati destinati ad autorimessa 

sono stati realizzati con la tecnica in top-down con 

accesso completamente meccanizzato, da via Porta 

Dipinta, attraverso un montauto a scomparsa in-

serito nel piazzale in ciottolato, con�nante con il 

sagrato della Chiesa di Sant’Andrea. Data la forte 

valenza storico paesaggistica dello stato dei luoghi, 

le strutture di sbarco e movimentazione non sono 

state rese visibili dall ’esterno.

RISTORANTE

I locali ipogei dell ’ex Palazzo Marenzi riportati 

alla luce sono stati rifunzionalizzati e restaurati a 

uso ristorativo: nelle cantine è stata prevista un’e-

noteca-ristorante. Questi sono stati resi accessibili 

da via Porta Dipinta attraverso la formazione di 

una scala con struttura in lamiera ed elementi in 

ottone spazzolato. All’interno, le murature di epoca 

quattrocentesca sono state restaurate e illuminate per 

creare una profonda suggestione visiva. Sono state 

realizzate inoltre delle volte in lamiera al �ne di ri-

chiamare le antiche strutture di copertura dei locali. 

Le pavimentazioni interne sono state realizzate con 

materiali lignei di recupero e piastrelle in lamiera, 

dando forte identità al progetto coerentemente con 

il contesto di riferimento.

TERRAZZA PANORAMICA

Particolare attenzione è stata posta all ’area verde 

antistante via Porta Dipinta, quale una delle più 

suggestive e uniche terrazze presenti nella città 

storica, dove si potrà liberamente godere non solo 

dei coni panoramici verso la Città Bassa, ma anche 

della vista della stessa Chiesa di Sant’Andrea e dei 

Palazzi storici circostanti.

INDAGINI STORICO-ARCHEOLOGICHE

Le indagini storico-archeologiche e�ettuate su studi 

del dott. Francesco Macario e l ’analisi del contesto 

hanno consentito una migliore comprensione del 

sito, contraddistinto da una forte sensibilità storico-

simbolica, al �ne di valorizzarne la valenza e la 

suggestione che lo rappresentano. Ciò ha compor-

tato una ri�essione progettuale sull ’esigenza, da un 

lato, di ripristino e restauro dei reperti archeologici 

esistenti per la loro fruibilità e, dall ’altro, della rea-

lizzazione delle opere di forte valenza pubblica. In 

particolare, sono stati e�ettuati degli interventi di 

risanamento conservativo dei manufatti di epoca 

romana rinvenuti nel sottosuolo durante le opera-

zioni di recupero del muro originale.

SCAVI ARCHEOLOGICI

Il primo step ha previsto la rimozione degli elementi 

esistenti come le tettoie e la copertura delle vecchie 

Planimetria generale 

con individuazione degli 

interventi.

Sotto, vista 

d’insieme verso 

valle con indicazione 

dell’intervento 3 e 6

Vista e sezione 

dell’autorimessa
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a delle epoche precedenti (romane, medioevali e 

rinascimentali) e sono inoltre stati rinvenuti dei 

focolari antichi risalenti all ’età del ferro. Nell ’area 

archeologica è stata ritrovata inoltre una cisterna 

di cocciopesto datata archeologicamente all ’epoca 

romana, collocata a circa 3 metri sotto quota di Porta 

Dipinta. Tutti gli elementi portati alla luce (come 

le murature) sono state smantellate sempre sotto 

l ’attenzione della Soprintendenza Archeologica. 

L’unico elemento che è stato mantenuto, poiché 

considerato di carattere storico rilevante, è stata la 

volte e la pulizia dell ’area di intervento. Successi-

vamente sono stati avviati gli scavi che sono durati 

diversi mesi. In contemporanea è intervenuta la So-

printendenza Archeologica, come da prassi quando 

viene avviato un cantiere in un’area dalla valenza 

storica e tutelata come Città Alta. Le indagini della 

Soprintendenza hanno portato alla luce degli ossari 

di epoca longobarda, nell ’area limitrofa alla Chiesa 

di Sant’Andrea, che hanno causato un rallentamento 

delle opere di scavo. Durante l ’esecuzione degli 

scavi sono stati rinvenuti inoltre dei muri risalenti 

cisterna di epoca romana che è stata quindi inglobata 

all ’interno del progetto per renderla così visibile al 

pubblico attraverso la realizzazione di un suggestivo 

camminamento in ferro e cristallo. Ogni centimetro 

scavato è stato supervisionato dalla Soprintendenza, 

procedura che ha dilatato notevolmente i tempi in 

fase di esecuzione.

CANTIERE DELL’AUTORIMESSA

L’autorimessa interrata è stata completamente re-

alizzata in calcestruzzo armato. L’impostazione 

strutturale dell ’opera, a regime e per le fasi transi-

torie di realizzazione, ha previsto la realizzazione 

delle opere con la tecnica della costruzione inversa 

top-down (letteralmente dall ’alto verso il basso), 

al �ne di minimizzare il più possibile il detensio-

namento del terreno circostante lo scavo. Ciò ha 

consentito di ridurre i cedimenti del terreno e la 

possibilità di arrecare danni ai fabbricati limitro� 

di rilevante pregio storico e architettonico. Tale 

tecnica è stata utilizzata per la prima volta nella 

città di Bergamo, consentendo la realizzazione dei 
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Dall’alto, render 

dell’ingresso 

all’autorimessa

e render del ristorante 

ricavato nei locali ipogei 

dell’ex Palazzo Marenzi

Realizzazione della 

terrazza panoramica

Dall'alto, paratie di 

sostegno e opere di scavo

e micropali in acciaio 

trivellati per la 

formazione di una paratia 

di sostegno dei fronti di 

scavo lungo il perimetro 

del lotto










